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E' questo il nodo da sciogliere con il voto di domenica 
* .- _ _ -_ui .. „ ^ ^ - , ^ ^ - ^ ^ - - ^ ^ ^ - ^ ^ ^ , ^ ^ — _ — I — U — — | _ _ L _ ^ „ _ . _ _ _ ^ _ — _ _ _ ^ . 

Non solo l'Europa, ma «quale» Europa 
Il PCI è stato l'unico partito che ha mantenuto una forte mobilitazione intorno a questa nuova 
scadenza elettorale - A colloquio con Giuliano Gubbiotti e Adriana Lungarotti - Il ruolo del­
l'Umbria nel nuovo Parlamento - Oggi decine e decine di incontri, comizi e assemblee 

Una dichiarazione del compagno Mani 
sul dibattito in consiglio regionale 

_ . . r j . . . . " * 

«Che fine hanno fatto 
gli impegni 

ad aprire l'ateneo?» 
PKRUG1A — Ma sarà proprio 
vero che domenica per il vo 
to alle eledoni euiopee il 
numero dei votanti calerà ul­
teriormente e magari con 
questo anche il consenso ver­
so i comunisti? Qualcuno, in 
maniera del tutto interessata, 
lo dice e lo scrive. Resta il 
fatto, però, che in Umbria il 
grande tema « Kuropa » non 
si comincia a discutere atles. 
so a due giorni dalla nuova 
chiamata alle urne. 

Per tutto il mese di mag­
gio, cioè |>er tutto il tempo 
della campagna elettorale per 
le eltviop/ politici li. i comu­
nisti hanno dibattuto la 
« questione Europa » al pari 
della situazione italiana. 

« K come avrebbe potuto 
essere altrimenti? — si do­
manda il compagno Giuliano 
Gubbiotti, responsabile della 
commissione stampa e pro­
paganda della federazione 
comunista perugina —. Alcu­
ni grandi problemi umbri 
sono strettamente collegati 
alla risoluzione di politiche 
europee. Guardiamo, per e-
sempio. all'energia o all'agri­
coltura per non dire di un 
piccolo-grande dramma re­
gionale: l'emigrazione. Sono o 
non sono questioni di fondo. 
su cui la sensibilità politica e 
sociale degli umbri dovrebbe 
essere, come in realtà è, mol­
to alta?». 

E su questo complesso di 
motivi i comunisti umbri sia 
nel mese di maggio sia in 
questi giorni sono fortemente 
mobiliati. Iniziative, assem­
blee. comizi cui hanno parte­
cipato i canoulati per il Par­
lamento europeo (dal prof. 
Felice Ippolito, a Carla Bar­
barella. a Carlo Gnllu/zi. ad 
Altiero Spinelli) sono slate 
già fatte. 

Ma facciamo un rapido 
punto sulla situazione con la 
candidata umbra, la compa­
gna Adriana Lungarotti. nota 
intellettuale e neo-assessore 
provinciale alla Psichiatria. 
< La prima cosa importante 
da mettere in evidenza — di­
ce Adriana — è che la rr.obi-

Un disegno 
di legge 
regionale 

sulla sanità 
PERUGIA - Individtiazio 
ne degli ambiti territoriali. 
struttura, compiti delle uni 
tà sanitarie locali: questi, 
in sintesi, i problemi af 
frantati da un disegno di 
legge presentato dalla giun 
ta regionale dell'Umbria 
sulla questione dell'organiz 
zazione del « servizio sani­
tario regionale *. 

Con il disegno di legge 
(che dovrà ora passare al 
l'esame del Consiglio) la 
giunta regionale umbra ha 
inteso dare * concreto av 
vìo — riferisce un comuni 
cato del dipartimento ser 
vizi sociali — al primo de 
sii adempimenti richiesti 
dalla legge di riforma sa 
nitaria ». 

Per quanto riguarda la 
individuazione delle unità 
sanitarie locali con ogni 
probabilità in Umbria se 
ne avrebbero 12 ciascuna 
delle quali avrà la delimi 
tazione territoriale corri 

i sponriente a quella dei con 
sorzi socio sanitari costituì 
ti sulla base della legge re 
gionale 57. 

litazione mi pare alta. La 
gente sta capendo che quello 
di domenica non è un voto 
prò o contro l'Europa, ma un 
volo per stabilire in quale 
Europa vogliamo vivere. Mi 
pare chiaro allora che se im­
postiamo il problema così 
noi comunisti abbiamo da 
dare un notevolissimo con­
tributo cultuialc ». 

Ma anche i comunisti um­
bri? 

« Certo. Qui da noi negli ì 
anni scorsi ed ora stiamo fa­
cendo delle esperienze, in al­
cuni campi, d'avanguardia. 
Per esempio in Umbria .sicu­
ramente abbiamo creato una 
nuova cultura eli massa con­
tro l'emarginazione. E quan­
do dico emarginazione non 
intendo solo parlare di follia. 
ma di anziani, donne, handi­
cappati. Abbiamo prodotto 
cultura e leggi su questo, 
Forse in Europa simili pro­
blemi non esistono? Ecco al­
lora come il voto di domeni­
ca non sarà un'altra cosa 
rispetto al nostro impegno 
politico e culturale ». 

Insomma, il nesso Um­
bria-Europa è stretto e i co­
munisti chiameranno la po­
polazione, i giovani, le donne, 
gli intellettuali a dare di 
nuovo un voto di progresso. 
Basti dire che tra ieri e l'al­
tro ieri in provincia di Peru­
gia sono state organizzate più 
di trenta manifestazioni. Per 
oggi invece, giorno di chiusu­
ra di questa campagna elet­
torale. la mobilitazione sarà 
assai alta. 

Vediamo lo iniziative più 
importanti. Il compagno on. 
Pietro Conti, membro della 
direzione nazionale del PCI, 
parlerà alle ore 18.30 a Foli­
gno e alle 21 a Gubbio. Il 
presidente della giunta regio­
nale. il comjragno Germano 
Marri. alle 22 a Trevi, il sen. 
Vinci Grossi alle ore 13.30 
davanti alla fabbrica Tatry e 
alle 21 a Vaiano: la compa­
gna on. Alba Scaramucci alle 
21 a Villa Pitignano. alle Ifi i 
Pietralunga e alle 13.30 alle 
officine Piccini. Il compagno 
on. Fabio Ciurfini par i tà ; 
invece, alle 21 a Magione e 
alle 13.30 all'IGI. 

Gli altri comizi in pro­
gramma sono: Cerquesto di 
Marsciano-Ceccarini: Città 
della Pieve-Maschiella: Casti-
glion del Lago Grossi; Pacia-
no-Geracci; Pozzuolo-Berret-
tini: Umbertide-Gambuli: 
Agello-Gubbiotti: Bastia-Ciuf-
fini: Ellera-Miccolis: La Bru­
na-Pagliacci : Pietrafitta-Alfio 
Caponi: Costacciaro-Stramac-
cioni: Tavernelle-Angelucci: 
Montone Verini: Spina e Ca-
stiglion della Valle-Bellillo: 
Castel del Piano Rosemi: S. 
Sisto-Berrettini- Bastardo-Ne­
ri: Allignano e Fontigna-
no-Menichetti: Spello-Ilvano 
Rasimclli: Ponticelli-Maschiel-
la; Panicale-Giampiero Rasi-
melli; Perugia (Porta Pesa)-
Fanelli; S. Giustino-Ghirelli: 
S. Errr.inio-Seppi'h. Papia-
no-Levi; Mercatello-Capuccel-
li: Passionano-Panettcni: Pie-
garo Leonardo Caponi; Tuo-
ro-Panettoni. 

Ma sono in programma an­
che una serie nutrita di as­
semblee: a Perugia (Porta E 
burnea) interverrà la com­
pagna on. Cristina Papa, a 
Ponte Pattoli Chiarappa. a 
Perugia (piaZAI S. Francesco) 
ancora la compagna Papa, a 
S. Giovanni di Baiano la 
compagna Ros^ain Abbati, a 
Marsciano Ange!uc«-i. a Fratta 
Todina Salva;sci. f> Noecra 
Urnbra Innamo/aL. a Ponte 
S. Giovanni Pera. 

In piazza della Repubblica alle 18 

Chiusura a Terni 
con il comizio 

di Alfredo Reichlin 
Il significato della scadenza europea - Grande 
mobilitazione di questi giorni del nostro partito 

TERNI — Con il comizio di 
oggi aìle ore 18, in piazza 
della Repubblica, tenuto dal 
compagno Alfredo Reichlin 
della direzione del PCI, si 
chiude a Terni la campagna 
elettorale per le elezioni cu 
ropee. Negli ultimi giorni la 
attenzione è stata in parte 
distolta dalla discussione 

sull'esito del voto i>er il mi 
novo del Parlamento. 

Anche a Terni le iniziative 
che si sono succedute in 
questa settimana, con al ceti 
tro la problematica europea 
sono state poche. Non certo 
è per trionfalismo, se dicia 
ino che ancora una volta 
la forza che maggiormente 
si è impegnata è stata prò 
prio il nostro partito, il che 
costituisce la più convincen 

te smentita alle affermazio 
ni di quanti hanno cercato 
di accreditarsi nei confronti 
dell'opinione pubblica come 
gli •* europeisti •» per eccel 
lenza. 

Nei quartieri, nei maggio 
ri centri, dal nostro partito 
sono state tenute anche in 
questi ultimi giorni, decine 
di comizi, di iniziative, e al 
tre se ne terranno oggi. E' 
proseguita una intensa cani 
pagna capillare per vincere 
forme di astensionismo. La 
problematica europea non <? 
stata messa in secondo ordì 
ne. anzi si è cercato di fat 
capire quanto i lavoratori ter 
nani siano interessati alle 
future scelte che saranno 
prese a livello di Comunità 
europea. 

Temi è una città con ur.^ 
presenza determinante delljt 
Industria siderurgica e tut 
li sanno quali incognite gra 
vino sulla siderurgia euro 
pea. Lo stesso vale per l'in 
dustria chimica, per l'agri 
coltura. C'è la necessità clw 
i lavoratori siano più auto 
revolmente e degnamente 
rappresentati nel Parlamene 
europeo. 

Meno incisiva è stata inve 
ce come anticipavamo l'ini 
ziativa degli altri partiti. Nel 
la pagina di Terni della « Na 
zione » ad esempio, proprio 
ieri è apparso un fondo cor 
il titolo «Siamo anche noi 
in Europa », appunto pei 
rammaricarsi della scars* 
attenzione rivolta all'appun 
lamento elettorale di dome 
nica. 

E' significativo che all'in 
domani delle elezioni politi 
che in molti si siano dimenti 
cati dei discorsi che faceva 
no fino a pochi giorni or so 
no. Ancora una volta, nelk 
iniziative e nell'impegno s-
è visto chi concretamente s-
batte per uria « Europa de 
popoli ». 

Le iniziative 
di oggi 

TERNI — SI Ungono oggi i 
seguenti comizi di chiusura: 
Collcstatte, ore 22 (Porrai-
lini); Torre Orsina, ore 21 
(Porraziinl)i Acquasparta, ore 
22 (Provantlnì) j Sangemlni 
ore 21 (Provantlnì)i San Ve-
nanio ore 23 (Cernieri); 
Stroncone ore 21 (Ottavi­
ni); Airone, ore 21 (Bario-
lini); Ferentino ore 22 (Berto­
lino; Pollno ore 19 (Bario-
lini); Montclranco ore 20,30 
(Plermattl); Narni ore 22,30 
(Stablum)i Capitone ore 21,30 
(Donatelli); Gualdo ore 21,30 
(Paccttl); Itici! ore 21 (Se­
bastiani); Cigliano ore 21,30 
(Mario Benvenuti); Ponte San 
Lorenzo ore 21 (Acciacca); 
Amelia ore 23 (Acciacca); San 
Liberato ore 21,30 (Filippuc-
ci); Vigne ore 21,30 (Busse!* 
tl); Calvi ore 21.30 (Padi­
glioni); Otricoli ore 22,15 
(Glustlnelli); Fornole ore 19 
(Carnieri); Porchlano ore 22 
(Polito); Macchie ore 21 (Di 
Pietro); Attillano ore 23 (Ma-
terazzo); Alviana ore 21 (Raf­
faeli)); Gualdea ore 22 (Pe­
troli!); Giove ore 22 (Mate-
razzo); Lugnano ore 22 (A. 
Valsenti); Penna ore 22 (Di 
Pietro); Avlgllano ore 22 (Bo-
nannt); Orvieto ore 22 (Rei­
chlin); Ficulle ore 22 (Mau­
rizio Benvenuti); Fabro Sca­
lo ore 21 (Cicloni); Santa Ma­
ria ore 21 (Patrizia Valsenti); 
Borgo Rivo ore 21 (Libero 
Paci); Villaggio Italia ore 21 
(Glustlnelli). 

Luigi Anderlini parlerà sem­
pre oggi a Baschi e a Mon-
tecchio. 

PERI'GIÀ — Dopo il dibattito sull'università e sulle elezioni 
del nuovo rettore tenutesi mercoledì, in Consiglio regionale. 
non senza accenti di vivace polemica, il presidente della Giun­
ta regionale. Germano Marri, ha rilasciato una lunga dichia­
razione che riportiamo qui a fianco integralmente: 

La conferenza d'ateneo svoltasi nel '77 

Presentato dal Comune è stato inviato alle istituzioni e alle forze sociali interessate 

Un piano per i negozi ternani : discutiamone 
Conferenza stampa dell'assessore al Commercio, Benvenuti - Una rete distributiva già discreta da razionalizzare 
ancor di più - Contatti con venti Comuni per lavorare alla complessa tematica con criteri univoci e coordinati 

Uno scorcio del mercato ortofrutticolo coperto di Terni 

TERNI — « La nostra rete 
distributiva è abbastanza 
buona» : ha affermato ieri 
mat t ina nel corso di una 
conferenza s tampa, tenu­
ta per illustrare il piano 
di sviluppo e di adegua­
mento della rete distribu­
tiva. l'assessore al Com­
mercio del Comune di Ter­
ni. Mario Benvenuti. 

Avvertiamo, però, una 
carenza nelle zone di nuo­
vo insediamento — ha ag­
giunto — ed una concen­
trazione nel centro citta­
dino. Per ovviare a questi 
inconvenienti le proposte 
avanzate dalla ammini­
strazione comunale tenta­
no un riequilibrio nel ter­
ritorio dei punti di vendi­

ta. Auspichiamo che sul- le associazioni degli indù-
le nostre proposte si apra striali, alle associazioni 
un dibatti to ampio ed ap- degli artigiani, alle orga-
profondito ». | nizzazioni rappresentative 

Lo schema di proposta J del movimento cooperati-
per il piano di sviluppo e 
di adeguamento della rete 
distributiva al dettaglio è 
s tato messo a punto da 
un gruppo di lavoro in­
terno del Comune, con la 
consulenza specializzata 
della Sincron-Cseu. La 
proposta è s ta ta inviata a 
tutt i i consiglieri comu­
nali. ai membri delle com­
missioni per il commer­
cio. ai presidenti dei con­
sigli di circoscrizione, al­
le associazioni dei com­
mercianti. alle seereterie 
della CGILrCISL-UIL. al­

vo. alla presidenza della 
Camera di commercio, al­
l'azienda di cura, soggior­
no e turismo, ai consigli 
di fabbrica dei più impor­
tant i complessi industria­
li del comune. 

La elaborazione della 
proposta per il nuovo as­
set to della rete commer­
ciale fa seguito all 'analisi 
sviluppata partendo dalla 
prima metà del mese di 
gennaio dello scorso anno 
sull'insieme dei problemi 
economlco-territoriali del 
commercio al dettaglio. 

alla luce anche delle mo­
dificazioni e delle tenden­
ze prodotte dalla crisi eco­
nomica. 

Nel piano, in particola­
re. sono considerati i pro­
blemi relativi alla produt­
tività del set tore, ai suoi 
collegamenti con la real tà 

.economica più in generale. 
alla concorrenza, alla oc­
cupazione. alla evoluzione 
dei consumi dei rapport i 
t ra programmazione ter­
ritoriale e programmazio­
ne delle at t ivi tà commer­
ciali al dettaglio. 

Contemporaneamente la 
amministrazione comuna­
le di Terni ha proposto ai 
Comuni di Acquasparta. 

Un fenomeno vecchio ma che ha acquistato nuova gravità in questa consultazione 

Ma di chi sono tutte queste schede nulle? 
PERUGIA — 1953: «Meglio J 
un piano di pa^U e un bic ! 
chiere di vino ». 1976: un di ' 
segno in scala di un noto 
particolare anatomico ma 
^chiie. 1979: «Signori scruta­
tori. fatevi uno spino». 

Anche il qualunquismo e la 
«protesta» colorita si sa sono 
costretti ad adeguarsi ai 
tempi e i sopracjtati sono e-
sempi tratti da altrettante 
schede nulle spogliate a voce 
alta in tre diversi seggi uni 
bri (fili ultimi due sono Pie 
trafitta e Perugia, seggio n. 
1). 

Abbiamo provato ieri a svi­
luppare una indagine più se­
ria sull'argomento, ma, di 
fatto, le uniche testimonianze 
dei graffiti umbri sulle sche 
de elettorali sono, ahimè, se 
polte nella memoria dezli 
scrutatori o seppellite negli 
uffici della corte d'appello 
K" possibile solamente calco­
larne il numero in miniera 
indiretta, sottraendo, ciò? al 
mini lo del vo'anti mirilo rt^i 
voti validi aumentato del 

numero delle schede bianche. 
Per la Camera, nella provin­

cia di Perugia, le schede nul 
le risultano essere 4.891 (7.667 
le bianche): in quella di Ter­
ni se ne ottengono invece 
2918 (3140 sono le bianche). 
in totale, sempre per la Ca­
mera. si avrebbero dunque. 
7809 schede nulle. Una cifra 
di tutto rispetto di cui pre­
sumibilmente solo una parte 
è attribuita al partito del 
«grafomani», protestatari o 
oualunquisti che dir si vo­
glia, 

Lasciando da parte questi 
dati e tornando ai voti effet­
tivamente espressi, si può 
tentare anche un calcolo 
sommario del cosiddetto 
« voto dei giovani». Ovvia­
mente lo Tacciamo in manie 
ra assolutamente empirica. 
andando cioè a verificare 
quale sia la differenza tra i 
voti ottenuti dii vari partiti 
al Senato e alla Camera 

Cominciamo d-»! nostro 
partito: per il PCI la differcn 
za tra Camera e Senato è di 

22.453 voti, in pratica il 30.6 I 
per cento dei 73 164 voti, p-e ! 
sumibilmente giovanili. Ri­
spetto al "76 c*è un calo di 
circa il 10 per cento; mentre 
al livello nazionale il calo 
sfiora il 12 per cento (in Ita­
lia il PCI ha ottenuto il 28 
per cento dei voti cosiddetti 
giovani). 

La DC è invece salita di 
circa l'I per cento ottenendo 
in Umbria circa 17.654 voti in 
più alla Camera rispetto al 
Senato. I partiti. laici inter­
medi hanno invece ottenuto 
complessivamente 4.419 «voti 
giovani » passando dal 5.27 
per cento del "76 all'attuale 
6.03 ocr cento. 

TI Partito radicale, sempre 
mantenendo buono ouesto ti­
po di calcolo, di cvoti giova­
ni » ne ha oresi parecchi di 
più dei 1.043 del "76. In tota­
le. infatti, la differen?* tra 
Camera e Senato per il PH è 
di 4M» voti, oer il MRI ri 
sarebbe, invece, un calo di 
(.(-/»-• io 0 10 n«r pento 

Su come abbiano votato I 

giovani è chiaro che si dovrà l ad esempio lo scudo crociato I tenuta sia per la Camera che 
discutere parecchio e del re- j e sceso del 57.6 per cento al per il Senato. Probabilmente 
sto, ai meno per il nostro 55.73 per cento a Cascia (al- -- -
partito, e uno degli elementi tra roccaforte de), sia pure 
che, aU'inuoamni del voto, I contenuto, il calo c'è stato 
viene preso in più seria con- i egualmente (dal 60-2 per cen-
siuerazione. Sta di latto die : to al 59.44 per cento). Per il 
in Umbria l'elettorato giova- ! resto i dati, che confermano 
mie per una grossa fetta ha ' la tendenza, sono i seguenti: 
oato il suo consenso al PCI. ! penna in Teverina dtl 53 39 
salvo ovviamente analizzare j per cento al 48.73 per cento, 
bene il perchè della non ri- ! Castel Ritaldi dal 44.3 al 
conferma del voto comunista 
del 76 da parte di un'altra 
fetta di giovani. 

C'è tempo comunque per 
sviluppare analisi approfondi­
te del voto (il nostro partito 
lo farà nei prossimi comitati 
federali e regionali, mentre 
in ogni zona si è già su 
questo al lavoro, compati­
bilmente con la campagna e-
leltorale per le europee di 
domenica). 

Intanto, è interessante no­
tare alcune particolarità usci­
te dalle urne umbre. Per la 

40.92. Scheggino dal 56,1 per 
cento al 51.63. Santa Anatolia 
di Narco dal 44 al 4190 per 
cento. Monteleone di Sooleto 
dal 46.9 per cento a) 41.85 per 
cento, Assisi dal 41,5 per cen­
to al 39.7 per cento. Monte-
castrilli dal 44.4 al 42.11 ecc. 
Sono dati che orima delle e-
le?Ìonl nessun de avrebbe 
mai sottoscritto. 

Analogamente per altri par­
titi. compreso il nostro, si 
possono trovare luoghi tradi­
zionalmente forti in cui c'è 

DC risulta, ad esempio un i stata una flessione, che per il 
calo nei comuni tradizional- PCI (lo ricordiamo) in Um 
mente «bianchi». A Norcia I bria è in genere molto con 

tali dati dimostrano, pero. 
che l'indicazione di queste e-
lezioni, pur nelle differenze 
locati, è di un andamento 
abbastanza omogeneo a livel­
lo nazionale. 

Lo dimostra anche un ul­
timo dato generale riguar­
dante l'Umbria: le schede 
bianche sono cresciute rispet­
to al passato. Se insomma 
tali schede potessero essere 
attribuite ad un part i ta 
questo, con 11.574 voti per il 
senato (più 2.21 per cento) e 
10.807 voti per la Camera 
(più 1.82 per cento), si trove­
rebbe all'ottavo posto. Prima 
di PSDI, PLI, e DN al Sena­
to. viene insomma il partito 
delle «schede bianche ». Un 
altro dato che può e deve far 
riflettere dopo le votazioni che 
riconfermano la. forza della 
sinistra, ponendogli, però, tut­
ta una serie di domande da 
sciogliere in fretta. 

q. r. 

Arrone, Ferent ino. Monts-
castrilli, Montefranco. Po-
lino, Sangemlni . Stronco­
ne, Monteleone di Spole­
to. Schet t ino, Amelia. Al-
viano. Giove, Lugnano, 
Penna in Teverlna, Nar-, 
ni, Calvi, Otrìcoli, Avlglia-
no ed Attagliano, in at­
tesa di una legge quadro, 
l 'elaborazione di uno 
« schema sovracomunale 
di riferimento », per rego­
lamentare tut t i quegli 
aspetti di rilevanza sovra­
comunale nell 'ambito dei 
quali i singoli Comuni 
possono elaborare coeren­
temente i loro piani com­
merciali, in piena autono 
mia. Questa Impostazione 
è s t a t a possibile anche 
per la esperienza matu­
rata nel corso della ge­
stione del piano approvato 
dal consiglio comunale di 
Terni nell 'ottobre del 1975. 

L'elemento caratterist ico 
di questa esperienza è sta­
to che. ment re si era dal 
1970 al 1975 in presenza di 
una spinta alla richiesta e 
alla concessione di nuove 
autorizzazioni commerciali. 
dall 'ottobre 1975 a oggi la 
proliferazione di nuove li­
cenze è s t a t a ampiamente 
contenuta . Lo testimonia 
lo scarsissimo numero di 
nuove autorizzazioni ammi­
nistrative concesse oltre al 
l imitato numero di trasfe­
rimenti-

La spiegazione di ciò si 
trova nel prorompere della 
grave crisi economica che 
ha determinato una certa 
compressione dei consumi, 
con la difficoltà di reperi­
mento e di accesso al cre­
dito. per trovare gli ingen­
ti capitali indispensabili 
per gli ammodernament i . 

In sostanza si è avuta 
una normat iva commercia­
le di tipo « protezionista ». 
che ha consenti to di orgina-
re la precedente tendenza 
aìia proliferazione indiscri­
mina ta dei punt i di vendi­
ta. ma ciò non è s ta to suf­
ficiente per poter avviare 
il necessario r i t rovamento 
della rete distributiva e 
tu t to ciò ha provocato an­
che il costituirsi di ingiu­
stificabili rendi te di posi­
zione. 

L'indagine svolta ha in­
fine posto in evidenza co­
me dato caratterist ico la 
elevata incidenza degli e-
sercizi tradizionali e dei 
mercati giornalieri. Altro 
elemento carat ter izzante e 
dato dal fatto che la rete 
di vendita di Terni rispet­
to alla media nazionale 
(un esercizio ogni 56 abi­
tan t i ) è senz'al tro meno 
polverizzata (un esercizio 
ogni 67 abi tant i ) e in mo­
do particolare non lo è nel 
settore a l imentare (un e 
sarcizio ogni 196 abi tant i ) , 
anche se occorre tenere 
conto della presenza del 
mercato coperto. 

Ricordo 
del caro 
amico 
« esportato » 
tempo fa 
PERUGIA — // Movimen­
to Cristiano Lavoratori 
(MCL) nato da una scis 
sione da destra delle Arti 
si è sempre distinto in 
Umbria per la rigidità del­
le sue posizioni, già a li­
vello nazionale ultramode­
rate e conservatrici. Ed 
anche in questa campa­
gna eletorale, Quella pas­
sata per le elezioni politi­
che, il MCL umbro ha fat­
to aperta propaganda per 
i candidati di destra della 
Democrazia cristiana. Fat­
ti loro comunque. 

Nell'ultimo numero di 
« Presenza MCL » i/ foglio 
di notizie di questo movi 
mento, uscito ieri e tutto 
dedicato alle elezioni eu­
ropee, si «fa il tifo» per 
due candidati democristia­
ni. Uno è Sergio Eremi, 
sul quale non abbiamo as­
solutamente niente da di­
re: è l'unico candidato 
umbro nelle liste della DC 
ed è legittima da questo 
punto di vista l'operazione 
dell'MCL. Senonchè, l'al­
tro candidato per cui il 
movimento cristiano lam-
rotori gradirebbe una eie 
zione al Parlamento Eu­
ropeo e. indovinate, quel 
Francesco Cosentino ex-se­
gretario generale della Ca­
mera ed attualmente pre­
sidente della CIGA. la 
compagnia dei grandi al­
berghi. 

E di Cosentino « Presen 
za MCL» ospita pure un 
articolo. Scrive Cosentino: 
«Essi, i comunisti, voglio 
no spazio nuovo per espor­
tare la lotta di classe nel 
l'ottica gramsciana della 
conquista della società ci­
vile e quindi dello Stato 
che. nel caso europeo, è 
ancora futuro. L'Europa 
però non è disponibile « 
concedere spazi del gè 
nere». 

Ora, a parte il fatto che 
non capiamo davvero co 
sa c'entri Cosentino con 
l'Umbria, i lavoratori e, se 
vogliamo, pure i cristiani 
e a parte il fatto che non 
si capisce cosa c'entrino 
l'ottica gramsciana e la so­
cietà civile, all'ex segreta­
rio generale della Camera 
rispondiamo che runica 
«esportazione» venuta ne 
gli ultimi anni dal nostro 
paese è stato quel Camillo 
Crociani, truffatore e la­
dro, di cui Cosentino pare 
fosse molto amico sia nel 
privato, come nel pubblico. 

L'ordine del giorno votato 
dal consiglio regionale, nel 
quale si invitano le autorità 
accademiche a rinviare alme­
no di qualche settimana l'ele­
zione del rettore, per permet­
tere un confronto reale ed 
una valutazione seria di una 
scadenza tanto importante, 
ha permesso di far uscire 
questo problema dall'atmo­
sfera di segretezza nella qua­
le lo si sarebbe voluto confi­
nare. 

A tale invito la Democrazia 
Cristiana, per bocca dei suoi 
esponenti, ha reagito con toni 
esasperati e dichiarazioni 
gravi: ha parlato di tentativi 
volti ad interferire nell'auto-
nomia dell'università, di pre­
tese « volontà egemoniche » e 
di « ingerenze » da parte del­
la giunta regionale, e persino 
di « livorie », sostenendo, in 
sostanza, che l'elezione del 
rettore è questione di esclu­
siva competenza di un ri­
stretto gruppo di 1S0 profes­
sori universitari. E' quindi 
tiecessario chiarire alcuni 
concetti, che la Democrazia 
cristiana si ostina a voler i-
gnorare, trincerandosi dietro 
pretesti, che cercano di cela­
re la vera natura del pro­
blema. 

In primo luogo dobbiamo 
rammentare come in questi 
anni si sia aperto un ampio 
terreno di confronto e un di­
battito di vasto respiro. Dal 
quale è emersa concordemen­
te la necessità di una più 
stretta articolazione tra la 
politica universitaria e la 
programmazione regionale. 
Da più parti è stato sottoli­
neato come ta mancanza di 
un rapporto organico e con­
tinuo fra programmi e attivi­
tà dell'università di Perugia, 
da un lato, e dall'altro i 
problemi del territorio regio­
nale, avesse determinato, nel 
lungo trentennio della « ge­
stione Ermini ». profondi 
squilibri 

In questi ultimi aiini si so­
no registrati alcuni segni po­
sitivi di cambiamento; si è 
avviato un confronto, tuttora 
limitato e non certo privo di 
elementi di contraddizione, 
dal quale è emersa, come un 
dato di fondo, la necessità di 
una apertura dell'università 
alla società regionale, di un 
abbattimento delle tradizio­
nali barriere accademiche. Il 
problema-università, in altre 
parole, è stato riproposto 
come una questione che 
coinvolge tutte le forze eco­
nomiche, sociali, politiche e 
istituzionali. Che fine hanno 
fatto questo unanime rico­
noscimento, e gli impegni a 
suo tempo assunti? 

La decisione di indire per 
il 14 di giugno, con almeno 4 
mesi di anticipo sulla norma­
le scadenza del mandato, l'e­
lezione del rettore (e, per di 
più a immediato ridosso di 
una campagna elettorale) 
impedisce di fatto il benché 
minimo confronto su temi 
essenziali per la vita dell'uni­
versità: il rilancio di 3 anni 
di gestione dell'attuale retto­
re, prof. Giancarlo Dozza; e i 
programmi per il prossimo 
triennio che l'attuate rettore 
o gli altri candidati dovreb­
bero farsi carico di presenta 
re, non soltanto al corpo ac­
cademico, ma a tutta l'opi­
nione pubblica. 

A tali programmi la Regio 
ne dell'Umbria e il Comune 
di Perugia, in particolare so­
no necessariamente interessa­
ti: non fosse altro per il fat­
to (non dimentichiamolo) che 

a partire dal prossimo no~ 
vembre, tutto il settore rela­
tivo all'assistenza università 
ria e al diritto allo studio 
sarà trasferito a tali enti. 

Si può ben vedere, dunque, 
come non si tratti né di « ir 
debite ingerenze » né di « mi­
nacce » all'autonomia deVt 
ricerca scientifica, la quale, 
semmai ha tutto da perdere 
dall'assenza del dibattito e 
del confronto: «autonomia» 
significa ben altro che sepa­
ratezza e isolamento. 

Non vogliamo accettare il 
terreno della polemica de­
mocristiana: è persino super­
fluo ricordare quali siane 
stati i rapporti di potere di 
questo partito nei confronti 
dell'università, e in particola­
re dell'ateneo perugino, e 
come la DC abbia mirato alla 
costruzione di un apparato 
di potere, in molti casi anche 
per fini elettoralistici. Su 
questo terreno siamo dispo­
nibili a offrire cifie, fatti e 
se si vuole, anche nomi 

Ma non crediamo — ha 
continuato Marri — che ciò 
torni di qualche utilità alla 
soluzione della crisi attuale 
dell'università e al ruolo de­
cisivo per lo sviluppo scienti? 
fico, economico e sociale, che 
essa (nel nostro Paese e nel­
la nostra regione) è chiamata 
con sempre maggiore urgenza 
a rivestire. Confidiamo perciò 
che il nostro appello sia rac­
colto 

Se si tiene conto che le 
modalità in base alle quali 
ha luogo l'elezione del rettore 
impediscono ancora la parte­
cipazione di tutte le compo­
nènti universitarie (professori 
incaricati, assistenti, persona­
le amministrativo, studenti) 
appare tanto più necessario 
un confronto, che cerchi in 
qualche modo di recuperare 
tali limiti. 

Queste sono alcune brevi 
valutazioni di fondo. Se, no­
nostante tutto, la vicenda do­
vesse ugualmente concludersi 
con il voto del 14 giugno, 
possiamo affermare fin d'ora 
che, al di là della •persona 
che assumerà U mandato di 
nuovo rettore, si tratterebbe 
comunque di un ritorno in­
dietro e di una mortificazio­
ne, in primo luogo, dello 

stesso inondo universitario. 


